
IL PUNTO La disoccupazione scende al 7%,

il livello più basso dal 1992. Aumento di occu-

pati tra gli over 50 e soprattutto tra gli immigra-

ti, fenomeno più connesso all’emersione che

alla creazione di nuo-

va occupazione. Re-

sta sempre pesantis-

sima la situazione

alSud.L’Istatcertifica:occupazio-
ne in crescita nel secondo trime-
stre, il 2,4% in più, più 536mila
unità rispetto a un anno prima
(nelcomplesso,gli occupati sono
23 milioni e 187mila persone).
Dati con luci e ombre anche per
quanto riguarda l’industria: a lu-
glio l’indice degli ordini all’indu-
stria ha segnato un aumento del-
l’1,2% su mese dal meno 1,2% di
giugno, più 8% rispetto a un an-
no prima. Il fatturato cala del
2,5% rispetto a giugno, ma sale
del 5,5% su base annua.
Per le auto è sempre record: il fat-
turato è aumentato del 16,8% su
base tendenziale mentre gli ordi-
nativi hanno segnato, sempre
sull’anno, un incremento del
13,7%.
Di fatto, si assiste ad una diminu-
zionedellaproduzioneindustria-
le di beni di consumo, originata
dallacontrazione del mercato in-
terno per la progressiva perdita
del potere d’acquisto delle fami-
glie, e alla forte crescita del fattu-
rato energetico che significa un
aumentodicostiperaziendeecit-
tadini.
Nel dettaglio: a luglio - prosegue
l’Istat - l’indice del fatturatoè cre-
sciuto, su base annua, dell’8,4%
per i beni intermedi, dell’8,1%
per l’energia, del 3,4% per i beni

strumentali e del 3,1% per i beni
di consumo.
Rispetto a giugno, variazioni ne-
gative del 7,9% per i beni stru-
mentali e dell’1,4% sia per i beni
intermedi sia per i beni di consu-
mo. L’unico incremento si è regi-
strato per l’energia (più 4,2%).
Torniamo all’occupazione: con-
fermandotendenzegià inattoda
tempo, contributi rilevanti alla
crescita li hanno dati gli stranieri
(+162 mila unità) e le persone di
50 anni e oltre (+242mila). E un
ulteriore apporto è fornito dai la-
voratori a tempo determinato
(+120 mila).
Tutti motivi che fanno parlare la
Cgil di «un mercato del lavoro

con numerose ombre», come di-
ce Fulvio Fammoni, segretario
nazionale. A fronte di una cresci-
tadi536milaoccupati,continua,
«emerge che ben 162mila sono
connessi al lavoro immigrato
chehabeneficiato di unarecente
sanatoria, con un fenomeno più
di emersione che non di creazio-
ne di nuova occupazione. Over
50 a parte, dei 232mila nuovi oc-
cupati, di cui una parte autono-
mi, tra i15ei50anni,ben120mi-
lasonoatermine. I lavoratoripre-
cari sono la maggioranza assolu-
ta dei nuovi occupati».
Per Fammoni occorre quindi che
«già dalla Finanziaria il governo
intervenga con misure radicali
per una sistematica lotta al lavo-
ro nero», tra cui quella di favorire
formediautomatismotradenun-
cia dell’immigrato clandestino
contro il caporale che lo sfrutta e
un permesso temporaneo di sog-
giorno, visto che sono ancora
centinaiadimigliaiagli immigra-
tiche lavorano, impossibilitatial-
la regolarizzazione dalla Bossi-Fi-
ni.

La moda ha perso
6,8 miliardi in 5 anni

■ di Luigina Venturelli / Milano

Meno disoccupati, ma vince il precariato
I senza lavoro al minimo dal 1992. Ma arranca il Sud, giovani e donne in difficoltà

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Tra il 2000 e il 2005 l'indu-
stria italiana della moda ha
pagato un conto molto salato
a causa della crescente con-
correnza asiatica, in particola-
re cinese. È quanto emerge
da un’analisi condotta dalla
Fondazione Edison, che evi-
denzia lo stati di crisi dell'in-
dustria italiana e in particola-
re del comparto tessile e cal-
zaturiero.
Stando ai dati forniti dalla ri-
cerca Edison infatti, l'indu-
stria del tessile e dell'abbiglia-
mento è passata da un pil di
21,274 milioni di euro del
2000 ai 15,923 milioni del
2005 e quella della pelletteria
e delle calzature è scesa dai
6,321 milioni di euro del 2000
ai 4,896 milioni del 2005. Van-
no un po’ meglio quei settori
in cui non si è ancora avverti-
ta la concorrenza asiatica.

UNA SOLA FINESTRA di

uscita per le pensioni di an-

zianità sarà chiusa nel

2007. Il governo sta lavoran-

do a questa ipotesi, più leg-

gera delle precedenti, in vi-

sta della Finanziaria. Se conferma-
to, sarebbe un passo nella direzio-
ne voluta dalla parte più radicale
della coalizione. Ancora ieri il mi-
nistro Paolo Ferrero ha definito
«inaccettabile» la chiusura di due
finestre. Sempre nella previdenza,
arriva dal capo della segreteria del
ministroCesareDamianoGiovan-
ni Battafarano. «La prossima Fi-
nanziaria includerà la costituzio-
ne di un fondo per la regolarizza-

zione contributiva dei lavoratori a
progetto che diventano lavoratori
subordinati - spiega Battafarano -
Per il pregresso prevediamo un in-
tervento di un terzo a carico delle
imprese e uno di due terzi a carico
dell'Inps». Lotta alla precarietà an-
che al ministero della Funzione
pubblica.«Dopoil2007,sblocche-
remoilbloccodelleassunzioni -di-
chiara Luigi Nicolais - nella legge
dibilancioè previstounfondoper
il rinnovo dei contratti e un piano
per la stabilizzazione dei precari»,
checomunquenonpotràesserere-
alizzato in un anno.
In vista del difficile percorso della
manovra in Parlamento, ieri sera
Tommaso Padoa-Schioppa ha in-
contratoiparlamentaridimaggio-
ranza. Definendo «perversa» la di-
namica della spesa, il ministro ha

confermato la manovra da 30 mi-
liardi. «Cambiare la cifra? - ha det-
to non senza ironia - Si può sem-
pre scrivereun altronumero, visto

che Tremonti sulle ferrovie si è
sempre dimenticato uno zero».
L’Unione, con Michele Ventura,
hachiestochenonvengaabbassa-

ta la spesa sociale, tra le più basse
inEuropa. Intanto i tecnici sforna-
no nuove ipotesi di intervento. Si
pensa ad esempio di dirottare ver-
so il sud il 30% degli sconti sul cu-
neo fiscale destinati alle imprese.
Applicando infatti il sistema senza
correttivi (60% a tutte le imprese)
anordandrebbe l’82%deivantag-
gi, Quasi l’intera torta. Un’altra
operazionesul tavolo dei tecnici, è
la valorizzazione del demanio,
conoperazionimoltodiverseperò
da quelle targate Tremonti. «Le di-
smissionisarannopocheeibenefi-
ciandrannoallecittà -spiegaanco-
ra Visco - Useremo strumenti co-
meleconcessioni».Per il fiscoèin-
nescata la «mina» dei rimborsi Iva
dopo la condanna dell’Ue. I rim-
borsipotrebberocostareoltre3mi-
liardi per ciscuno dei 4 anni. Se-
condo il sottosegretario Alfiero
Grandi la copertura dell’operazio-

ne Iva dovrà andare in parte in Fi-
nanziaria. Sotto il pressing del mi-
nistro Paolo Ferrero e dei sindacati
si punta anche alla cancellazione
del secondo modulo della riforma
Tremonti per alleggerire la prima
aliquota Irpef portandola al 20%
dall’attuale 23.
Buone notizie giungono dalla Ra-
gioneria. Nei primi sei mesi del-
l’anno le spese dello Stato sono di-
minuitedi12,8miliardidi euro,di
cuicirca8,2miliardi tra levocicor-
renti e 4,5 in conto capitale. Il Te-
soro avverte però che potrà esserci
un recupero delle spese nei prossi-
mi mesi dell’anno. La Ragioneria
annuncia poi la chiusura di 35 en-
ti inutili quest’anno e altrettanti
l’anno prossimo, per un risparmio
complessivo di circa 1,4 miliardi.
La ricognizione, promossa dal sot-
tosegretario Paolo Cento, rientra
nel piano di lotta agli sprechi.

Pensioni, verso la chiusura di una sola finestra d’uscita
Il governo lavora a un’ipotesi più soft. In manovra cuneo fiscale «corretto»: a sud il 30% degli sgravi alle imprese

«Eni e Ineos hanno ribadito i propri impegni
per stabilizzare il ciclo del cloro a porto
marghera». Lo ha detto il sindaco di Venezia,
Massimo Cacciari al termine del tavolo sulla
chimica al ministero dello sviluppo. «Si tratta
di investimenti per 600 milioni di euro - ha
spiegato - di cui 500 nel settore raffineria e
100 nella chimica». Emerge intanto un
problema nuovo: «Il costo dell'energia -
spiega Cacciari - che queste aziende
sopportano e che è eccessivo».

Alla fine lo ha dovuto ammettere: la strategia
per riportare in attivo Chrysler è fallita. Come
hanno fatto nei mesi scorsi i numeri uno di ,
Gm e Ford, anche Dieter Zetsche, presidente
di DaimlerChrysler, è stato costretto ad
ammettere che la situazione del mercato
dell'auto made in Usa è più difficile di quanto
avesse stimato all'inizio. Ergo, anche Chrysler
dovrà prendere seri provvedimenti per far
quadrare il bilancio, tagliando la produzione
del 16% nel corso del secondo semestre.

L’integrazionepartedalla fabbri-
ca. Mentre gli scontri culturali
con l’Islam riempiono le pagine
deigiornaliecomplicanolacon-
vivenza nelle grandi città, nei
luoghi di lavoro la società mul-
tietnica sembra una conquista
possibile. Alla vigilia del mese di
Ramadan, la Fiom Cgil della
Lombardiahaavviatounatratta-
tiva per ottenere l’inserimento
di norme sul «rispetto del diritto
di culto» nel contratto integrati-
vodiunimportantegruppome-
talmeccanico.
Si tratta di regolamentare la pre-
parazione e la distribuzione del
cibo nelle mense aziendali, di

prevederemomentidipausaper-
chè i dipendenti di fede musul-
mana possano rispettare gli ob-
blighi quotidiani di preghiera
verso la Mecca, di introdurre nel
calendarioduefestività nonpre-
viste all’interno dell’anno catto-
lico,diarricchireconcorsidi lin-
gua italiana i percorsi formativi
organizzati in azienda. «Si tratta
di norme molto importanti -
spiega il segretario regionaledel-
la Fiom, Pierfranco Arrigoni -
che puntano a dare risposte a bi-
sogni sempre più diffusi negli
stabilimenti manifatturieri del
Nord Italia, dove la percentuale
dei dipendenti stranieri conti-

nua ad aumentare. Ma spesso i
lavoratorinonriesconoadespri-
mere direttamente le proprie ri-
chieste, per il timore di scontrar-
si con il generale clima di diffi-
denza e sospetto. Per questo il
sindacatohadecisodi farsenein-
terprete in prima persona».
Lapiattaformageneraledelgrup-
po, 3mila dipendenti sul territo-
rio italianodicuicirca300extra-
comunitari, è attualmente in di-
scussione con il management
dellamultinazionale,chehama-
nifestato la propria disponibilità
inmateria, e andrebbepoi speci-
ficata in dettaglio dalle Rsu di
ogni stabilimento. Non sono
previsti costi aggiuntivi per l’im-
presa: lepausediquindiciminu-

ti per la preghiera verrebbero re-
cuperate con un posticipo del-
l’orario di uscita, così come la fi-
ne anticipata del turno durante
il mese di Ramadan sarebbe
compensata dall’anticipato in-
gresso in fabbrica.
«L’eventuale intesa rappresente-
rebbeungrandesuccessoper i la-
voratori musulmani di tutta Ita-
lia - sottolinea Arrigoni - perchè
potrebbe fungere da modello
pertutte le impresemanifatturie-
re sparse sul nostro territorio,
ma si tratterebbe di un buon
esempioanchealdifuoridei luo-
ghi di lavoro: se c’è la volontà di
dialogoeconfronto, ivincoli ide-
ologici e discriminatori si posso-
no superare».

Vertenza: pausa di preghiera per il Ramadan
La Fiom della Lombardia tratta in fabbrica il rispetto «del diritto di culto». Nel contratto integrativo

PORTO MARGHERA: «ENI ASSICURA
INVESTIMENTI PER 600 MILIONI»

L'isola amazzonica di Parintins a 12 ore
di navigazione da Manaus è diventata
la prima «città digitale remota Intel»
Il nuovo sistema, che collega la città
via satellite e banda larga a internet,
è stato inaugurato ieri da
Craig Barrett, presidente di Intel.

ANCHE CHRYSLER È IN CRISI
TAGLIATA LA PRODUZIONE DEL 16%

ECONOMIA & LAVORO

■ di Laura Matteucci / Milano
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